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LEGGE 23 dicembre 2014, n. 190: Disposizioni per 

la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge di stabilita' 2015). 

(14G00203)  
(Gazzetta Ufficiale n. 300 del 29 dicembre 2014 - 

Supplemento Ordinario n. 99) – In vigore dal 1° gennaio 

2015. 

   
 
 
 
                               Art. 1.  

 
(Omissis) 
 

 
 
  629. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 

633, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) all'articolo 17, sesto comma:  

    1) alla lettera a), dopo le parole: «alle prestazioni di servizi» 

sono inserite le seguenti: «diversi da quelli  di  cui  alla  lettera 

a-ter)»;  

    2) dopo la lettera a-bis) e' inserita la seguente:  

    «a-ter) alle prestazioni di servizi di pulizia,  di  demolizione, 

di installazione di impianti e di completamento relative ad edifici»;  

    3) dopo la lettera d) sono aggiunte le seguenti:  

    «d-bis) ai trasferimenti di quote di emissioni di gas  a  effetto 

serra  definite  all'articolo  3  della  direttiva   2003/87/CE   del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, e successive 

modificazioni, trasferibili ai sensi dell'articolo 12 della  medesima 

direttiva 2003/87/CE, e successive modificazioni;  

    d-ter) ai  trasferimenti  di  altre  unita'  che  possono  essere 

utilizzate  dai  gestori  per  conformarsi  alla   citata   direttiva 

2003/87/CE e di certificati relativi al gas e all'energia elettrica;  

    d-quater) alle cessioni di  gas  e  di  energia  elettrica  a  un 

soggetto passivo-rivenditore ai sensi dell'articolo 7-bis,  comma  3, 

lettera a);  

    d-quinquies) alle cessioni di beni effettuate nei confronti degli 

ipermercati  (codice   attivita'   47.11.1),   supermercati   (codice 

attivita' 47.11.2) e discount alimentari (codice attivita' 47.11.3)»;  

    b) prima dell'articolo 18 e' inserito il seguente:  

    «Art. 17-ter. -- (Operazioni effettuate  nei  confronti  di  enti 

pubblici). --- 1. Per le cessioni di beni e  per  le  prestazioni  di 

servizi effettuate nei confronti  dello  Stato,  degli  organi  dello 

Stato ancorche' dotati di personalita' giuridica, degli enti pubblici 

territoriali  e  dei  consorzi   tra   essi   costituiti   ai   sensi 

dell'articolo 31 del testo unico di cui  al  decreto  legislativo  18 

agosto 2000, n. 267, e  successive  modificazioni,  delle  camere  di 

commercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura,  degli  istituti 

universitari, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, 

degli enti pubblici di ricovero e cura  aventi  prevalente  carattere 

scientifico, degli enti pubblici di assistenza  e  beneficenza  e  di 

quelli di previdenza, per i quali i suddetti cessionari o committenti 

non sono debitori d'imposta ai sensi delle  disposizioni  in  materia 

d'imposta sul valore aggiunto, l'imposta e' in ogni caso versata  dai 

medesimi secondo modalita' e termini fissati con decreto del Ministro 

dell'economia e delle finanze.  
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    2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai compensi 

per prestazioni di servizi  assoggettati  a  ritenute  alla  fonte  a 

titolo di imposta sul reddito»;  

    c) all'articolo 30, secondo comma, lettera a), sono aggiunte,  in 

fine, le seguenti parole: «, nonche' a norma dell'articolo 17-ter»;  

    d) all'articolo 74, settimo comma, alinea, dopo  le  parole:  «di 

gomma e plastica,» sono inserite le seguenti: «nonche' di bancali  in 

legno (pallet) recuperati ai cicli di utilizzo successivi al primo,».  

 
  630. Ai sensi del comma 10 dell'articolo  38-bis  del  decreto  del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  633,  e  successive 

modificazioni, il Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  con  il 

decreto di cui all'articolo 17-ter, comma 1, del medesimo decreto del 

Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, introdotto dal comma 629 

del presente articolo, individua, tra coloro nei confronti dei  quali 

il rimborso e' eseguito in via prioritaria,  i  soggetti  di  cui  al 

predetto  articolo  17-ter,  comma  1,   limitatamente   al   credito 

rimborsabile relativo alle operazioni ivi indicate.  

 
  631. Le disposizioni di cui al comma 629, lettera  a),  numero  3), 

sono applicabili per un periodo di quattro anni.  

 

  632. L'efficacia delle disposizioni di cui al  comma  629,  lettera 

a), numero 3), capoverso d-quinquies), e' subordinata al rilascio, da 

parte del Consiglio dell'Unione europea, di una misura di  deroga  ai 

sensi dell'articolo 395 della direttiva  2006/112/CE  del  Consiglio, 

del 28 novembre 2006, e successive modificazioni. Le disposizioni  di 

cui al comma 629, lettera b),  nelle  more  del  rilascio,  ai  sensi 

dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE, della misura di deroga 

da  parte  del  Consiglio  dell'Unione  europea,   trovano   comunque 

applicazione per le operazioni per  le  quali  l'imposta  sul  valore 

aggiunto e' esigibile a partire dal  1º  gennaio  2015.  In  caso  di 

mancato rilascio delle suddette misure di deroga,  con  provvedimento 

del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli,  da  adottare 

entro il 30 giugno 2015, l'aliquota dell'accisa sulla benzina e sulla 

benzina con piombo, nonche' l'aliquota dell'accisa sul gasolio  usato 

come  carburante,  di  cui  all'allegato  I  al  testo  unico   delle 

disposizioni legislative concernenti le imposte  sulla  produzione  e 

sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative,  di  cui  al 

decreto  legislativo  26  ottobre  1995,   n.   504,   e   successive 

modificazioni, sono aumentate in misura tale da determinare  maggiori 

entrate nette non inferiori a 1.716 milioni di euro a  decorrere  dal 

2015; il provvedimento e' efficace dalla data  di  pubblicazione  nel 

sito internet dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.  

 
  633. Nei confronti degli enti pubblici cessionari o committenti nei 

casi previsti dalle disposizioni di cui al comma 629, lettera b), che 

omettono o ritardano il versamento dell'imposta sul valore  aggiunto, 

si  applicano  le  sanzioni  di  cui  all'articolo  13  del   decreto 

legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive  modificazioni,  e 

le somme dovute sono riscosse mediante  l'atto  di  recupero  di  cui 

all'articolo 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.  

 
 
(Omissis) 
 


